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BOLLETTINO POLITICO 


Abbiamo già detto altra volta che il 
nuovo gabinetto Disraoli sarebbe stato 
assai meno favorevole all'Irlanda che il 
ministero Giadstone. E la prova che gli 
irlandesi nen s'illuderano la si ha nel 
fatto che nelle recenti elezioni si mo- 
strarono meno conservatori di quanto si 
aspettava. Ad ogni modo i loro rappre- 
sentanti, appena riaperto iì Parlamento, 
lianno fatto qualche tentativo per rimet- 
tero sul tappeto la quistione irlandese. 
Il telegrafo si ha già detto che non vi 
sono riusciti. Anzi, nella Camera dei 
lordi discutendosi l'indirizzo in risposta 
al messaggio della Corona, il duca di 
imerset salì vivaziente il cossato ga- 
binotto Gladstone perchè, a suo avviso, 
s'era mostrato troppo benigno verso l'Ir- 
landa, con pericolo di compromettere la 
sicurezza dello Stato. 

Il telegrafo ei fa sapere inoltro che 
una deputazione si è presentata al signor 
Disraeli per chiedero un'amnistia in fa- 
vore dei prigionieri feniani. A Londra, 
nei giorni scorsi, s'era parlato di questa 
‘amnistia come di cosa probabile. Inveca il 
sig. Disraeli ha perfino ricusato di ricevere 
la deputazione che sî recava ad invocarla. 
Ed altrimonti non avrebbe potuto fare, 
senz'andare incontro al biasimo del pro- 
prio partito. 

Il signor Gladstone ha preso argo- 
mento dalla discussione dell'indirizzo 
nella Camera dei comuni por difendere 
la propria amministrazione © dichiarare 
che non porrà estacoli al gabinetto at- 
tuale. È una dichiarazione che fanno 
quasi tutti i ministri nel ritirarsi dal 
potere, ma essa non impegna ad altro 
che a mantenere nell'opposizione la lealtà 
propria dei partiti che si rispettano. Gli 
indirizzi così nella Camera dei lordi 
come in quella deî comuni furono ap- 
provati 

I giornali francesi pubblicano la let- 
tera del presidente della repubblisa al 
duca di Broglio sul settennato. 
venne recata quasi testualmente dal t 
legrafo, e perciò stimiamo inutile di ri- 
produrla. i 

La Presse di Vienna annunzia che 
l'imperatore di Russia è altese a Stoc- 
carda dove assistorà agli sponsali di 
sua nipote la granduchessa Vera co! 
duca Guglielmo Eugenio di Whurtem- 
berg. Lo stesso giornale afferma che 
questo avvenimento porrà fine ad un 
dissidio di famiglie esistente fra 
le case dei Romanoff e di Wurtemberg. 
A ragione o a torto si narr che, ai 
tempi dell'imporatore Paolo di Russia , 
un Wurtemberg sì fosse immischiato in 
intrighi per togliore il trono ai figli le- 
gittimi dello czar. Comunque sia, la ve- 
rità intorno a quei fatti non è mai ve- 
nuta interamento alla luce. Ora sono 
trascorsi molti anni ed è naturale che 
i rancori vengano sepolti nell'oblio. 


Un dispaccio telegrafico annunzia che 
il famoso curato Santa Cruz è stato ar- 
restato dalla gendarmi 
condotto in prigione a Baiona. È noto 
cho i servizi del curato Santa Cruz o- 
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Quattdo si accorse che Teodicio erasi 
posto a inseguire Alboino , e potè con- 
cepire il timore che potesse raggiungerlo 
è rapirgli la preda, ponendo in uso la 
sua forza non comune, scagliò Gilberga 
lontano da sè in un campo coltivato, e 
di corsa si pose dietro a Teodicio. Ma 
gli venne nella mente il pensiero che lo 
schiavo nel silenzio della notte avrebbe 
udito il rumore delle suo pedate e si sa- 
rebbe posto in guardia. Però fermossi, 
si appiattò dietro la siepe delle ginestre 
è aspettò. So Alboino giungeva a sba- 
razzarsi di Teodicio, Adelgisa sarebbe 

te condotta senza fallo dove erasi fis- 
sato, cioè in una solitaria capanna in 
Mezzo al bosco vicino: se invece Too- 
dicio superava il cagnolto , tornando al 


(E) Proprietà letgraria, 


rano stati respinti dallo stesso D. Carloa, 
il quale più volto gli aveva imposto di 
abbandonare il territorio spagnuolo. 

—______ 
LA RISURREZIONE DELL'UNIVERS 


L'Univers, dopo duo mesi di silenzio, 
è risorto. E noi ce ne rallegriamo per- 
chè ci piace di guardare i nostri avver- 
sari in faccia o li stiminmo più perico- 
losi quando faciono che quando parlo. 
Tutti gli altri giornali clericali, non 
esclusi quelli di Roma, non giungeranno 
mai a rappresentare il loro partito così 
bene 0 almeno così esattamente come lo 
rappresenta l'Univers. M sig. Vouillotà 
il maestro, il caposcuola, © sotto di lui 
non vi sono ehe discepoli ed imitatori. 

Non appena si è destato dal lungo 
sonno, l'Unfcers si è occupato dei fatti 
nostri © delle relazioni tra l'Italia e la 
Francia, relazioni ch'egli è dolento di 
veder ancor più amichevoli «he in pas- 
sato. Una sola speranza gli rimane : che 
quest'amicizia non sia sincera, e si tratti 
soltanto d'un giuoco per ingannarsi ro- 
ciproeamente. Questo sa abbiamo bene 
inteso, è il concetto svolto dal giornale 
dol sig. Veuillot e che può essere con- 
sidorato come un''artifizio più o meno 
abilo per seminare zizzania. 

Dl canto nostro crediamo che le 
insinuazioni del foglio clericale non 
dano lasciate passare senza qualche pa- 
rola di risposta. 

Della sinceri! 


del governo francese 
non abbiamo alcuna ragione di dubitare. 
Noi abbiamo veduto prima il sig. Thiers 
@ poi il maresciallo Mac Mahon e i suoi 
ministri riconoscere la necessità di man- 
tenere buone relazioni coll'Italia, di to- 
iere ogni appiglio a sospetti e dif- 
fidenze. Il mostrarsi teneri dell'indipen- 
denza del Papa nelle cose spirituali non 
ignifica già cho si debbano suscitare 
ostacoli all'esercizio della potestà civile 
nel nostro paese. Seguendo un’altra via, 
mettendosi a capo di coloro i quali, in- 
o i fatti compiuti 0 se- 
parare nettamente lo spirituale dal tem- 
porale,, perseverano nel confonderli in- 
siemo e sognano un impossibile ritorno 
a Francia avrebbe recato 
danno, più che a noi, a so stessa. Poteva 
il gorerno francese lasciar credi 
volosse fomentare una reazione rel 
Gosì facendo non avrebbe posta una bar- 
riera insuperabile tra la Francia o l'Eu- 
ropa liberale? Ad una nazione ch'eser- 
citò per fanto tempo l'apostolato delle 
idoo di libertà e di progresso mon po- 
tova conveniro di sostener questa parte 
odiosa. Nella sincerità del governo fran- 
cese, posta in dubbio dall'Unirers . ab- 
biamo fede piena ed intera, perché gli è 
imposta dagli interessi della Franeia 
stessa. 

Quanto alla sincerità del governo ita- 
liato, ei par che anch'essa sia m 
festa. Il linguaggio del partito liberale 
in Italia non è mai mutato — neanehe 
amo pre 
suoi a 


vero di accel 


allorqua ndo in Francia pare 
lore lo idee dell'Un 


no desi- 


derare che la Francia riprenda il posto 
che lo spetta fra lo nazioni europeo, 0 
di poco accorgimento darebbe prova chi 
credesse doverci noì adoperare a' danni 
ll programma dei li 
berali italiani rispetto alla Francia è 
sempre stato chiaro ed esplicito : grai 
tudino per l'aiuto prestatoci in altri 
tempi, indipendenza nella tutela dei no- 
stri interessi. E siccome questi non ci 
spingono contro la Francia, così è pur 
palose che, rimanendo ciascuno nei con- 
fini determinati dalle leggi internaziona] 
non può nascere ragione 0 protesto di 
dissensi e di attriti. Ed è appunto sul 
reciproco rispetto dei diritti che ha fon- 
damento l'amicizia delle nazioni. 

Nessuno può supporre clie noi abbiamo 
in mente d'intervenire negli affari interni 
della Francia. Sarebbe follia, quand'an- 
che non fosse dimostrato cle gl'interessi 
italiani non ne ricaverelibero alcun pro: 
fitto. Un paese, come il nostro, che ha 
bisogno i lunga paco © che ha provato 
tutti i dolori del predominio degli stra- 
nieri, sente il pregio dell'indipendenza, 
non solo materiale, ma morale por sò 
e per gli altri. L'Italia non può violare 
altrovo i principii in forza=dei quali 
è costitaita. 

Ma, d'altro canto , non ammetteromo 
mai che si possa esercitare un’ illecita 
influenza nello coso nostro. Ed anche su 
questo punto'siamo sempre stati espli- 
citi, per guisa che l'opinione degli it 
liani sulle relazioni internazionafi sono 
improntato di una grande schiettezza, e 
cli tratta con noi non ha da temere in- 
ganni o reconditi fini. 

Di questa nostra sincerità ‘abbiamo 
persuaso anche il governo francese, il 
quale ormai sa che l'Italia vuole svol 
gero liberamente © pacificamento le pro- 
prie forzo e non è meno di lui sollecita 
dell’indipendenza spirituale del Santo 
Padre. 

1 dubbi dell'Uaicevs non hanno dun- 
que fondamento © tutl’al pi 
accolti con un sorriso. a li abbiamo 
voluti accennare perchè si {veda che i 
clericali in Frane s: sentono mancar il 
terreno solto i piedi « cercano conforto 
nello illusioni © sofisticando sullo inten- 
zioni altrui, quasichè queste non fossero 
a totti palosi. 


—T—_—T—_—_—__ 
IL SUFFRAGIO UNIVERSALE 
Fu oggi distribuita ai deputati la re- 
lazione della Commissione che esaminò 
il progetto di logge d'iniziativa parla- 
mentare pel conferimento del diritto elet- 
rale politico a tutti gli italinni di anni 
cho sanno leggere e scrivore. 
Abbiamo già annunziato, a suo tempo, 
cho la Giunta proponeva di non passare 
alla discussione degli articoli del disegno 
di legge dell'on. Cairoli e d'altri dieci- 
selto deputati; nella relazione, l'on. Lioy 
con quella chiarezza e dottrina che d 
stinguono si lavori del deputato di Vi- 
cenza, espuno le considerazioni che in- 
dussoro la Commissione alla sua proposta 
va © passa in rassegna lo critiche 
rincipali che si fanno alla nostra le 
slazione elettorale, svolgendo dello ele- 


castello insieme con la fanciulla liberata, 
avrebho devuto passare presso quella 


Siepe, © gli avrebbe olferto il destro di 
lelgisa. 


assalito all'impensata e ritorgli 
Così infatti avvenne, come gi 
veduto. 

Teodicio, stordito dall'improv 
tacco e dalla fatta caduta, ri 
qualche minuto in fondo al fossato; però, 
ricuperati interamente i sensi, si 
per la persona, a fino di sentire 
alcuna parto fosse rimasto ferito. Trovò 
Jacerata la veste e compresa che_il solo 
giaco di maglia, indossato sotto di quella, 
aveva potulo salvarlo da una ferita mor- 
tale. Facendo ‘uso delle mani e dei piedi, 
riguadagnò la strada, si volse intorno 
uno sguardo e non vide nulla; teso l'o- 
recchio e gii pare udire un spmmesso 
gemito lontano. Difilato si mise a cor- 
tere venso la parto d'onde udiva il la- 
mento, saltò fossì, si ferì ai rovi, rove- 
sciò gli arbusti... nulla curava, tranne 
giunger presto presso colei che si ln- 
gnava a quel modo e che egli cre- 
deva, nella infatuata sua mente, dovere 
essere Adelgisa, forse ferita dall'iniquo 
aggressore. Guiduto dai lagni che an- 
davano facendosi wiepiù distinti, giunso 
sul ciglio di un sestiero o vide a pochi 
passi di distanza, giacento tra le foglie, 
ufa forma di donna. Era Gilberta rima- 
là dove Agilulfo l'aveva seagliata. 


se per 


Teodicio si affrettò a rialzarla © le do 
mandò di Adelgisa, se nulla no sapesse. 
Udito che no, ravrisando inutile qua- 
si avviò correndo al ca- 

ome udimmo 
mentro Ro- 


si preparavano alla ricorca della giovane 
rapita, Gilberga, coi fianchi indolenziti, 
le cestolo ammaccate, passo passo si av- 
viava verso il castello, brontoland 

Misera noi !... fatto vecchie, non 
siamo pii buone che a far comodo alle 
9 Un villano mi scaraventa tra 
i fagiuoli... un altro mi rialza e poi mi 

ta per correre dove il diavolo lo 
porta. » 


Camroro XI. 
Risoluzione. 


Non appena Romualdo ebbe udito il 
grido d'allarme dato da Teodicio, afferrò 
spada © pugnale, © senza puro coprirsi 
la testa si cacciò giù por lo scalo e corse 
per useiro dal castello. 

Nel cortile centrale, uno stuolo di ar- 
mati, quivi raccoltisi fino dallo primi 
grida di Teodicio, aspettava gl ordini 
del duca. 

Teodicio, dopo avero con. precisione 
indicato al capo di quegli armigeri ln 
direzione presa dal rapitore, si cacciò 


vato considerazioni intorne alle questioni 
più gravi che hanno attinenza coll’eser- 
cizio del diritto elettorale, baso del reg- 
gime rappresentativo. 

L'on. Lioy ragiona, prima di tulto, 
della questiono dell'età prescritta dalle 
nostre leggi per l'elettorato, esamina poi 
la non meno grave questiono del censo, 
dimostrando con cifro e considerazioni 
qualo sia stata l'efficacia dello nuove 
imposte sul progressive aumento di elet- 
tori. 

L'on. relatore discuto poscia le cato 
gorio dei cittadini ammessi a volare in- 
dipendentemento dal censo e dice che 
quando si animettosso la proposta Cairoli 
gli elettori ammonterebbero a 3,050,518, 
ma da cotesta cifra dovrebbero levarsi 
circa mezzo milione per tutti coloro che 
pure non essendo analfabeti sanno sob 
tanto leggere e scrivere. 

La relazione dell'on. Lioy è un varo 

to di diritto costituzionalo , nelle 
parti di esso che riforisconsi al diritto 


elettoralo, all’elegibilità, all'indennità dei 
deputati , alla durata dollo legislature, 
alla procedura legislativa e la esposi- 
ione storica dei vari principii ed i pa- 
ragoni internazionali danno a questa re- 
lazione l’importanza d'uno studio completo 
su queste gravissime materie, e a noi 
duole che la tirannia dello spazio ci 
vioti di dare un esteso riassunto di tutte 
lo considerazioni e di tutti gli argomenti 
che vi sono sviluppa 

Ci limiteremo a riprodurre le ragioni 
collo quali l'on. relatore conchiude il 
suo rapperto e lo quali riassumono i con- 
cetti che inspirarono alla Giunta il voto 
negativo sul progetto di legge dell’ono- 
revole Cairoli e d'altri deputati, riservan- 
doci di tornare su questo grave argo- 
mento quando la Camera delibererà di 
discuter le proposto della sua Commis- 
sione 

L'on. Lioy così conchiule la sua re- 
lazione: 


Parvo insomma alla vostra Giunta, si- 
gnori deputati, che lo pubbliche condizioni 
morali, politiche, cconomiche, la direzione 
dollo idee, sincore © spon- 
teneo dell da far 
eredoro opportuna la proposta riforma. Alla 
minoranza stessa, la quale, como si è detto, 
sarelibo disposta ad abbassaro il limito del- 
l'otà pegli elettori, paro che ancho code- 
sta innovazione non sarebbe opportuno di- 
scutore sonza prendere in esame tutto lo 


altro questioni che suscita Îl problema ampis- 
o dolla riforma elettorale. 

Correre verso una mira, sia pur buo 

o lodovole, senza essere sicari che il pa 
disposto 0 preparato a sogui 


tiori o con suo bene, paro cosa intempe- 
Solono vantavasi di acer dalo agli 

ià lo migliori leggi cho xi 
quello che più 


stiv 
atoniesi non 
potessero immaginare, mi 
loro erano adatte. 

l’'uò il legislatore co: 
una legislazione che giudichi ott 
lo condizioni necessario per vivificarla e 
feconda fano? 

Corto eol buon governo codesto condi» 
zieai possono e devono suscitarsi, prodursi, 
ma non sallando via gli ostacoli che poi 
alle spallo ripallulano più minacci 
gradatamente disponendo gli animi 
da arrivare nell'interesso dolla giustizia a 
diffondero la capacità politica, e, mano a 
mano cho si diffonde, ad allargao il nu- 
anoro degli elettori. Uosì il d 
dere parto al governo della n 
quistato col lavoro e colla istri 


i nuovo per la campagna , parendogli 
sopportabile l'indugiare anche un solo 
uto a correre in soccorso di quella 
fanciulla che gli avova salvato la vita e 
che si trovava ora in poter «el mostro 
aveva uccisa la madre. Il suo 
forte amore © l'odio suo più pro- 
ccacentravano su quei duo, dei 
mosamente correva în ricerca. 


quali 
Romualdo, dopo avere invano fatto 
rieerca di Teodicio, dovè star contento 


allo notizie irasmessegli dal capo degli 
armati. e, dietro gli indizi avuti, mosse, 
alla testa di questi, per la campagna. 

Una leggiora sfumatura di chiarore 
rendeva adesso più distinte per lo scure 
della notte lo velte dello Alpi trentine, 
‘ed annunziava non lontano lo spuntare 
dell'alba. 

Ermengarda, riscossa e spaventata alle 
grinta di Peodicio, al romore di che fa 
pieno al un tratto il castello, uscì dalla 
propria camera © corso in corca di suo 
padre. Questi, appena veduto l’amico ac- 
efogersi a volare in soccorso della fi- 
glia, gli tenno diet © conse anch'egli 
nelle proprio stanze a munirsi di spada 
o pugnale.:. Uscendo da quelle per ri- 
congimngersi a Romualdo, si imbattè 
nella diglia, cho appone lo vide: 

« Padre mio — gli disse — che è 
mai questo che sento? » 


chè concesso da una legge anco larghis- 
sima, doventa altamente pregiato da chi 
pnò è deva valersene. 


IL BANCHETTO DEI LINCEI 


Ieri sera all'alborgo di Roma l’ono- 
rovole Sella, presidente dei Lincei, ha 
invitato al un banchetto i suoi colleghi 
dall'Accademia e parecchi deputati e se- 
natori appartenenti al Consiglio supe- 
riore dell'istruzione pubblica e alle Uni- 
versità. 

Assistevano al geniale convegno il 
presidente del Consiglio e i ministri delle 
pubblica istruzione e dell'agricoltura. 
‘Alla fine del banchetto sorse l'on. Sella 
@ propose un brindisi al Re Vittorio 
Emanuele, al quale gli scienziati dove- 
vano parlicolare gratitudine, imperocchè 
l'indipendenza © la libertà della patria 
è condizione indispensabile al progresso 
od alla prosperità degli studi. Il brindisi 
fu accolto con acclamazioni generali. Poi 
l'on. Sella, continuando il suo discorso, 
propose un altro brindisi al presidente 
del Consiglio il quale era uno dei più 
nobili tipi di quegli uomini politici che 
associano il culto della scienza al culto 
della patria. Nell'on. Minghetti la luco 
del patriottismo si accoppiava a quella 
della scienza. Qualo presidento dell’Ac- 
cademia dei Lincei, traeva lieti auspici 
dall'adunanza, alla quale assisterano i 
rappresentanti del governo nazionale , 
che per ragione d'ufficio sovraintendono 
agli studi. 

L'Accademia dei Lincei non ebbe 
nora che una sola sezione, cieò quella 
dello scienze naturali © fisicho. Corta- 
mente queste scienze hanno un_ valore 
grandissimo, ed il loro progresso è il pa- 
irimonio più splendido del sapere mo- 
derno. 

‘A.conservarlo e ad acerescerlo gio- 
vano le Accademie, le quali non de- 
vono confondersi coll’Arcadia. Qui l'a- 
noretole Sella si fece a dipingere con 
severe parole il carattero delle scienze 
naturali, lo quali, affidate al metodo di 
osservazione , allargano ogni di più il 
campo dello’ scoperte. Così rifulge il 
compito delle Accademie; esso porgono 
agli studiosi il modo di pubblicare le loro 
osservazioni, di raccoglierle, di coordi- 
narle; e sotto questo aspetto non vi è 
nulla ‘li meno accademico dello Accade- 
mie. Il loro ufficio non può essoro s0- 
slituito nò dalle Università, nè dalle Ri- 
lo. Le_Università devono insegnare 
lo scienzo già bell'e fatte e non quello 
che si iniziano e si abbozzano appena ; 
le Riviste, per guadagnare l’attenzione 
del lettore, non possono entrare nei più 
minuti particolari e nelle analisi più pa- 
zienti. Inoltre all'Accademia le dottrine, 
i sistemi più diversi si possono dar b 
taglia, ed ivi la controversia soientifica 
non degenera in lotta. 

L'illustro oratore notava però che “ob 
l'Accademia dei Lincei manca la sezione 
delle scienze morali © politiche. Nè è a 
meravigliarsene, imperocchò sotto il go- 
“verno della teocrazia mal si tollerano i 
responsi di quelle scienze. Eppure, a suo 
‘avviso, una Accademia dove contenere an- 
che quelle discipline nel suo programma, 
perclè prosperano anche esse grazie al 
metodo di osservazione e raccomandano 
anche esse alla esperienza i loro pro- 
gressi. L'archeologia è la geologia delle 


—________ " 


« Sembra che Agilulfo abbia rapita 
Adelgisa: bisogna correre a salvarla. » 
«Oh, andate, andate, ve ne scon- 
giuro!... salvatela dallo mani di quello 
scellerato. » 
joaldo non rispose, 
procipiteso, per quanto potova per 
torglielo l'età sua, giù per la scala. Ar- 
rirato nel cortile, lo trovò deserto. 

< E il barone?... 
domandò al castellano cho stava intento 
a sorvegliare uno schiavo occupato a 
rassottare un puleggia guastatasi del 
ponte levatoio. 

< Sono già alla campagna » — risp 
additando una massa scura che dalla 
porta spalancata vedevasi muoversi giù 
per la china del poggio. 

Grimoaldo varcò la porta ed il ponte, 
quasi intendesse raggiungere l'amico 0 
le suo genti; ma ad un tratto videsi il 
vecchio fermarsi © restare. indeciso. 

« Si corre male a una cerla età — 
brontolò fra sò il castellano — e non 
saranno d'altronde le sue braccia quelle 
che. strapperanno la duchessina dalle 
mani di Agilulfo. 

Ma il castellano s'ingannava. Non era 
giù la sfiducia di raggiungero Romualdo 
© la coscienza di essere inutile, quella 
che avoa trattenuto Grimoaldo; poichè, 
‘quantunque avanzato in età, sentivasi an- 


scienze morali, come la geologia è l'ar- 
cheologia della natura. 

La scienza statistica si arma del cal- 
colo al pari dell'astronomia; e l'on. Mes- 
sodaglia nei suoi studi statistici procede 
col calcolo delle interpolazioni e delle 
probabilità come l'astronomia che studia 
ls leggi © îl posto degli astri nel firma- 
mento. Ed oggidi in alcuno Università 
della Germania © dell'Inghilterra si pro- 
fossa che lo religioni stesso sino dive- 
nute una scienza la quale +uol essere 
esaminata col metodo di osservazione 
come la scienza del linguaggio. Insomma 
tutto è sottoposto alle norme dall’osser- 
vazione ; le quali non devono confondersi 
col. gretto positivismo, che malo adope- 
rato eado anch'esso nel vizio della me- 
tafisica. Ma per aggregare le scionzo 
morali e politiche all'Accademia oceor- 
rono i mezzi; e qui incominciano le do- 
lenti note. L'on. Sella dice che l'Acca- 
demia è povera, e che spera dall’aiuto 
del governo un efficace sussidio. Ma egli 
non vuol tendere alcun agguato; non 
richiede una Tola risposta; so non si 
può dar oggi l’aiuto, lo si darà doman 
la scienza © gli scienziati sono usi alla 
pazienza in Italit; ed egli pieno di spe- 
ranze nel progresso degli studi rinnovava 
la proposta di bere al patriota ed allo 
scienziato che presiede il ministero, al- 
l'on. Minghetti. 

Tutti gli astanti si associarono cor- 
dialmento al brindisi dell’on. Sella. 

Il presidento del Consiglio sorso allora 
a ringraziaro con eloquenti parolo l’ono- 
revolo Sella; gli era facilo riconoscere 
nol suo egregio collega lo doti di pa- 
triottismo o di scienza, che con troppa 
benevolenza gli avova attribuite; ap- 
plaudiva ai nobili propositi del presidente 
dell'accademia dei Lincei, o vi si asso- 
ciava di gran cuore. Ora che le più ur- 
genti questioni politiche sono risolute, 
l'Italia deve chiedere al progresso de; 
studi la sua grandezza. E intendiamoci 
Lene, soggiunse il presidente del Con- 
siglio, svolgendo un pensiero accennato 
dall'onor. Sella, trattasi di quegli studi 
che non mirano unicamente e immedia- 
tamente allo applicazioni , che non in- 
tendono alla utilità pratica, ma che nel- 
l’astratto © idoale progresso della scienza 
doterininano e mistrano il patrimonio 
intellettuale di una nazione. Le finanze 
dello Stato non acconsentivano molte 
larghezzo, ed egli avera appreso dall’o- 
norevole Sella come debbano maneggiar-i 
con sottile parsimonia ; tuttavia, di fronte 
al nobile scopo che si vuol raggiungere, 
egli prometteva fin d'ora l'appoggio del 
governo all'Accademia. 

E finiva il suo applaudito discorso pro- 
ponendo di bero alla salute del Sella. 
Parlarono dopo il Minghetti it Menabrea, 
il Mamiani, il senatore Ponzi, gli ono- 
revoli Maiorana Calatabiano, Salis ed 
altri ancora. Al Mamiani, che con lim- 
pida © fresca vena aveva ricordato come, 
elotto membro dell'Accademia dei Lincei 
nel 1848, fosso stato cancellato dal ruolo 
degli accademici dal governo pontificio, 
0 aveva notata l'importanza dello scienze 
filosofiche, nelle quali si rivela l'eccel- 
lenza e e la missione dell’uomo, il Sella 
con nobilissime parole rispose che l’Italia 
doveva moltissima gratitudine a quei ve- 
nerandi maestri, i quali, como aveva 

fatto il Mamiani, prepararono il risorgi- 
mento moralo ed intellettuale della patria. 
E a questa occasione ricordò anche come 


——_ ——_——_—m€€& 


cora vigoroso abbastanza da poter ri- 
congiungersi alla piccola (truppa e da 
menare, occorrendo, colpi non innocui 
del tutto. Grimoaldo — lo abbiamo già 
veduto — era uno di quegli uomini, di- 
sgraziatamente in ogni tempo rarissimi, 
che tutto, assolutamente tulto, pospone 
gone al vantaggio supremo della ‘na- 
ione © della patria loro. Sorviro al re, 
alla patria, anteponendo a qualunque in- 
teresse questi interessi supremi, era quanto 
egli aveva sempre fatto in vita sua 
quante sompro fino alla morta farebbe, 
È tal pensioro, tale abitudine, compene- 
tratasi in lui come una seconda natura, 
non lo abbandonava mai in nessuna cir- 
costanza. 

< Ecco — pensò soco stesso favman- 
dosi a pochi passi di distanza dal ca- 
atello — non. sarebbe forse più utila 
assai che io cogliessi questa occasione 
così propizia di parlare n Bertarido? 
Questa: nuova violonza di suo figlio se- 
conda troppo i mici disegni perchè io 
possa traseurarno l'appoggio. Basta Ro- 
muallo a salvare Adelgisa... potrei fare 
io forse più di quanto farà per lei suo 
padre? » a 

Rimase ancora pensoso un momento e 
poi solamò risolutamente: 

< Ho dociso! » 


(Continua) 


doi doputati può mantenere soparatamento 


assisi allo lezioni 
a e la sua deliberazione, vola: 


economia politica di un altro illustre 
10 che assisteva a quel convegno, lo 


i manifestati dal governa, 
non è da supporsi cli’ esso vos! 
la facoltà ch' è tin vero semenzaio 
pir gli oltramontani. Posseno- essere sol- 
tanto riguardi amministrativi che impodi- 
scono al govemo cdi adorire alla decisione 
del bilancio. TI partito 
costituzionale non abbandona il suo punt> 
di vista di massima, se, tenendo conto di 
iguardi, lascia che la facoltà dope- 
nza affrettare questo 


Così ebbe fino il banchetto, il quale 
speriamo che sia la favilla che grande 
“rmma secondi. 

Gli studi italiani, sotto la custodia e 
solidarietà di uomini pari all’onorevole 
Îia © all'onorevo.2 Minghetti , hanno 
cagione a bene sperare. Eguali nel pa- 
tnottismo, rappresentano e riassumono i 
due grandi aspetti del sapero umani 
scienze naturali @ le scienze politico» 


dolla Commission 


risca è muoia da sè, 
processo ritirando la soppressione. La ta 
tica politica impone di concentrare le forze 
complessive suì punto in eni deve seguire 
la decisione della. questione 


RSARIO DELLA COMUN] 


sciolte costituzionalmente, presto o tardi Ya 
facoltà gesvitica 
di esistere, essondo d'altra parto isa 
in principio la riforma degli atudi teologici. 
quindi provocare dei con 

questiono secondaria ? 

considerazioni dovrebbero aver in- 
sinistra ad iniziaro trat- 


Leggiamo nei giornali di Londra del 


nella sala dello Scienza 
d, Venne tonuto un meeting 
la proclamazione della 
Erano stati distribuiti 
nomerosi inviti ai democratici, repubblicani 
i, per assistere al meef 
to il tenne prezzo di duo pence 


dotto Îì club dell 
tativo col gove 
mo persaasi condurranno allo scopo. 

rionale segue, per 


La maggioranza costi 
dirla col deputato Greuler, « una marcia 
iséa deve appoggiare il mini- 
za è Più cho mai unita 
al mantenimento del sistema politico, al 
quale sono unito le speranze doi pattioti 
n dutondiamo con ciò che la 
lobba sacrificare 
Non le si chiede un si- 
erifizio, poichè il governo sta sullo 
stesso terreno del partito costituzionale. Si 


Rispondendo a questo invito, vi assisto- 
rono circa 200 0 300 persone, 
ncesì. Alle otto e mezzo il cilla- 
indeck, et mombr 
se la presidenra 0 dichiarò aperta la 
igli pronunciò un discorso in fran- 
cose, molto focoso, facendo l'elog 
condotta dei capi comunisti nell'ultima ri- 
voluzione, e manifestando la speranza 
la Comune ritornerebbo a governar Pa 
rnattindo în vidicolo l'idea che un ritorno 
del governo impo 
liniti del possibile. 
Ii sig. Wehm, cosnunista todosco, parlò 
rando che Ja Comuno contava 
wolti proseliti anche in Germani 
sarò dopo alcuni altri 
#o ne andarono 
scavinti che la causa comunista avea gua- 
dignato molto dalla celebrazione di questo 


della Comune, 


maggioranza costituzionale 


rancia fosse noi 
da simili concessioni, ciò si chiamorebbe 
mettero le apparenze di liberalismo 
guaggio radicale al disopra degl’ 
partito e di Stato tene intesi 
tanto riflessivo e veramente politico del 
partito costituzionale 
solidarietà sperimentata n 
durerà a lungo. 


—__t——_ 
IL GENERALE CESPEDES 


Il telegrafo ci ha recata la notizia 
della morte di questo capo degl’insorti 
cubani in seguito ad uno scontro arve- 
nuto fra il battaglione di S. Quintino e 
la sua banda. Ecco che cosa dice a que- 
sto proposito il New York Herald: 


fa sperare che la 
gli ultimi giorni 


IL GABINETTO ‘AUSTRIACO 
Leggiamo nel Fremdenbiati di Vienna 
1 20 marzo il ‘seguento articolo, che 
caratterizza giustamente la situazione 
lamentare in Austri: 


cussioni tato vivaci della 
Samera dei deputati si è jrovata la soli 
tà del ministero colla uu 

nale. Si può affor 
cerno costituzionale 


Cospodes all'opoca della sua morte aveva 
circa cinguantacinqne anni ed era nato a 
ell'isola di Culia. 1 suoi genitori 
egli ricovè un' 
liborale all'Università dell'Avan 
‘odo di ricche piantagioni, egli 
scì. Sino da gio- 


è, che sono dis- 
uti i dubbi espressi anrhe da uomini 

partenenti al partito della costituzione nella 
dolidità della posizione del gt 


guuolo nolla sua isola maiva 0 venno im- 
prigionato ed esiliato in Earopa per la sua 
ione al governo «pagnuolo. Il 


spodes inalberò la ban- 


O ottobre 1858, Ci 
diera rivoluzionaria notla 
tagione La De Mazagno e con circa 150 no- 
mini attaccò gli «paguuoli il 
portando una vittoria su di essi. Questa 
ima battaglia della rivoluzione 
tuale © joco dopo si riunì un esercito di 
3000. nomini. Con questa forza 
attaccò Payamo il [4 ottobre c 
torioso, Quasi tulta la parte orientale del- 
sorse © la ribell 
pidamente a Camaguey e Los Villas. 
Vonno formato nn govon 
© Cospedes nou 
1800. Nell'ottobre del 1873 e; 
stituito dalla Camera doi rappre 
lana, essondo stato accusato 
di potere nella repubblica cubana. 


_—_—_—_—r——__ 
STRADE FERRATE 


Leggiamo nel Monifore delle Strade 
ferrate del 21: 


leuni giornali cortiturio» 


iorno seguonte, 
certamente era attri)mita non a motivi po- 


tanto più la nostra opinione, 
fieò la menoma osti 
frazioni del par- 


iltà. Per lo meno tutte le 
uzionale dimostrarono tatto poli- 
tico in modo da vineere Ja propria opinione 
riguardi sd un £ 

o della sua fiducia in 
one di principi. Di fronts 
semenza con cui la minoranza 
‘sù il governo, ai 
aera dei deputati ri- 


no sì osteso ra- 


onto il 40 aprile 


n'importante quis 


menti radicati della 


cadere proteste troppo amp 
to aggravare la posizione del mi- 


zionale in favore dei pro; 


piamo clio la Società dell' Alta. Italia 
la rinunciato al diritto di prelazione, a lei 


La posizione del mi 
vamento consolidata _l 
altramontani, che dovov 
discussioni più 0 


oro venne quindi 


lo ferrovie di Padova. por 


10 importanti che de- 
vono ancora aver luogo nelle duo Camo: 
Jul Roichsrath non altere 
saltato. Alla Camera dei deputati comincia 
quanto prima la discn 


tadolla a "Tievis 


il consorzio delle tre 
provincie Padova, Vicenza è Trevi 
del 10 novembre 1 


ione del bilancio, 
be dar luogo a disenssioni 
dol bilancio ha 


che le trattativo 
uali pel trasporto. delle corrispo 
l'Italia attraverso la Fra 


cipio. La Comm 
jrovato in complesso le yroposto del 
finanze , e specialmente il 

eventivo dello entrate, de 
- Il rapporto delle spore diminni 
sea 5 wilioni verso lo entrato o: 
è tuttora un disavanzo notevole, che però 

si può coprire in più modi. 
avvorsati più docisi della po- 
‘ca economica del ministero devono ri- 
eooscere cl'esso seppe sciogli 
so, iu difficili condizioni, il prubloma di 
nere intatto il pubblico credito. La 
senza Jasciaro lo sue 
tracco sulle finanze dello S 
iFovorò nessusa catastiofo in quel ramo 
tanto utilo al benessoro dello Stato. La 
del bilancio avrà 
aquillamente in queste circostanza, © 
tanto in quistioni secondario. potrebbe 

ivare una discussione più viva. 

di queste quistioni 
terresio. dei rapporti confe 
v'imprenta politico. Intendiamo della de- 
Cisione adottata nella Commis 


eguito di ciò verrehbo al più p 
treno da Parigi all'Italia 
sarebbe particolarment 

o al trasporto delle sudo 


sto ristabilito il 
© Viceversa, il qual 


—__________ 


CORRISPO! 


£ orzo. — La provin 
cio napoletane non sì sono mosirato meno 
calde è riveronti delle altre verso il Re, 
tte si sono ailrettato ad 
rizzi di congratulazione e di atfetto pi 
simo giorno ale ricorr 

Le nostro popolazioni dalla fantasia ste 
sata dal cuere buono, amano di schietto 
e sentito atfetto la porsona del Ile 
to spesso con tante affet- 

tranze, non può dimenticare 
suoi benefizi alle ‘classi meno egiato; non 
può obliare che in occasioni solenni è do- 
Jorose, il Ro hi 
tutti il sentimento del dovere © 
dell'abuegaziona. Le cittad! 
rimasta colpita dallo maniere Dorghesi di 


ica d'Innabrack dal 1° agosto Signa 
i Prima della discussione dei 

i religiosi si potera 
questa deliberazione, combatti 
verno, potesse dar Inogo 
ord dopo quella discusso; 
‘accordo di principi del governo 
Soranza, è infondata questa appren 
Si tratta in complesso soltanto di 
[re relativamonto nsi 
allo grandi quistiovi 
dere. Sa il governo dichi 
soppressione nel bilancio, la 


gove 


ica: 
ignolesco @ pedante dsi Borbon, 
li facea circondaro di guar: 
di powpa, sono ignoti al Re 
anno visto percorrera da pri 
della città, salutato rispettora= 
rispondente tutta cortesia 
fo han visto pronto sem 
associare i suo nome ad ogni oper, 


inificanto, di fronto 
i dovono deci- 


di campagna contro 


neflcenza 0 di lavoro, © non c'è napolitano 
che non parli di lui pieno di riverenza 0 
di affetto. 

Nolle provincie 0 in fondo poi ni pae- 
selli, il Re è un eroe da leggenda. Lo 
classi popolari no sanno la vita 0 le gostà) 
una vita piena di avventure glorioso e di 
rischi magnanimi, che compendia il più lieto 
è fortunato periodo della storin italiana. 
Domani danque non c'è contadino  arti- 
giano cho guardando la bandiera tricolore 
inalborata sulla residenza del sro comu- 
nello, non domanderà la camsa cì 
sventolare, e non si associerà col pai 
a quello degli altri come non ci sarà colto 
ed onesto omo, che non augtrerà di core 
domani, al Re magnanimo, felico il giorno 
tnomorabilo che ricorda tanti sacrifizi, tanto 
prove, tanto fortune, tanto amore all'Italia, 
ed amore non inai smentito. 

Il Consiglio provinciale di Napoli, il Mu- 
nicipio, l'Università, la Corto di cassazione, 
la Società oporaia e l'Associazione Unitaria 
Meridionale hanno fatto perveniro i loro 
indirizzi al Re. Teri è parlito il zindaco ac- 
compaznato dal segretario generale dol Mi 
nicipio © dal consigliere principe di Casta 
gneto per esser. presente al ficovimonto di 
domani. Quasi tutti i Comuni dello nostro 
provincio hanno delegato a rappresentarli 
persone distintissime. Financo il municipi 
di Salza Irpina uno dei più piccoli n 
più civili comunolli d'Italia, ha scelto a suo 
tappresontante l'egrezio Raifaelo do Gesare. 

Oggi è stata spedita a Roma la medaglia 
d'oro che la Casa militare offrirà al Ite e 
che è stata incisa dall'egrogio artista Ar- 
naud. È nna modaglia che pesa circa una 
libbra, e che piantata in un assicello gira e 
mostra le duo facce, sopra una dello quali 
è scolpita l'immagine del Re, lavoro atti» 

igliantissimo , sull'altra il nome 
dogli olferenti ed una Iscrizione dettata dal- 
l'Imbriani. Una figura altamento statuaria 
cho rapprescata la milizia è in atto di ot- 
friro al Ro una corona di alloro. Questo 
gentile e delicato dono che la Casa mili- 
taro offre al Re, ha il pregio grandissimo 
del più finito © pregiato lavoro. 

1 nuovi prefetti i cui recenti deereti sono 
stati pubblicati da voi, raggiungeranno ben 
prosto le nuove destinazioni. Îl cav. Ri- 
ghetti che va prefetto in Avellino è aspet- 
tato com grando ansia ia quella provincia. 
Il circondario di Castellamare nel quale 
egli è atato finora sotto-prefelto, gli ha di- 
mostreto În oscasione della sua meritata 
promozione la granda stima i l'avi 
0 il sincero rammarieo di perdero un uomo 
così egregio. Tutti i sindaci ‘0 1 più rag- 
guardevoli cittadini si sono determinati ad 
accompagnarlo il giorno in cui egli muo- 
verà per la prossima provinci 

Ji Basilo partirà fra giorni da 
ed il Belli giungerà domani 0 pi 
Napoli. 

Malgrado che a molti sia dispiaci 
traslocamento dell'Amari-Cusa da Bari, puro 
questa dispiacenza è componsata dalla ser 
tezza che il suesessuro cav. Salvoni è pe 
sona degna è meritevole. A Bari e 
vorà amici e gento dabbeno, la qualo ama 
e stima gli uomini che rappresentano de- 
gnamente il governo. 

Oggi all'una si è aporta l' 
della Promotrica di belle arti, co 

reto concorso di visita 
Il processo a carico di 
è terminato. Il dottore, ri 
aver rinchiusa Ja sì 
mio del signo 


rin di- 


dottor: Cosìmato 
sciuto reo di 

orina Vernieri nel 
Flourent, è stato con- 


dannato a tro awni di carcere. Il P. M. è 
stato degnamente rappscssstito in quosta 
cansa da un bravo giovane, il signor San- 


sonetti, ora tramutato al tribunale di tom, 
Il Sansonetti è un giovane modesto © ver: 
sato nello materio giuridiche: stud'a qon 
grande zelo i pr 0 disente bexe, 

domani 


Jasserà all 
gran rivista di guardio na° 
trappo sarà passato al mate 


sera gli © 
sed al S 
plicata illuminaz: 
Chiudo questa ia dan 
zia. La Direzione degli asili in 
tnirà n 


cipa Eugonie di Savoîa, benemerito prot 
tore di questa bellissima istituzior 


—_—_+_ 


NOTIZIE ESTERE 


snavera 
Il duca di Padova fu 
funzioni di saaire di 
dipartimento di Senna 


sozpeso dalle 


o bonaparti- 
del 15 corrente. Il decreto del pr 
ba le data del 10 ma 
— Il duca de Bro 
Commissione 
! governo presenterà un progetto di 
gpesiato per la vapprsseotanza dell’ A 


— Il sig do Marcire fu nominato rela 
toro del pre 
potori dei € 


080 lo Nail 

les andrà a Parigi il 26 04 ji 47 di questo 

mese. Egli co poi a Roma la uiat- 
N 


‘AGNA 


L'Agenzia Manas puibiicai 
dalla Spagna : 


ragni die 


smarzo. — 1 earlisti 


i a Sassia, villaggio posto presso | sì 


igiati în Francia. 

< La disfatta dì Nousillas la proi 
vita irritazione contro le auto; 
mnatore ha dovuto pubblicare un av 

accondo il quale tutti i propagatori di fa} 

nolizio saranno deferiti mi tribunali mili- 


18. — Una comunicazione del. 

vile di Madbid vieta asso] 

tamento ai giornali, per ordine del ministro 

dell'interno, dî pubblicare notizie relative ai 

Wi di truppe, al numero e alla qi- 

tuazione delle forze, a di occuparsi del piano 
ai carlisti, » 


O 


PARLAMENTO ITALIANO 


tornata precedonto 
zioni 


dasigilli cho il procosso contro 
non farsi luogo a procedimento è d 
cho sia dato l' 

nolla Camera stessa. 


votazione a scrutinio segreto del progetto 
di logge: 


dolla procedura 
avanti lo Corti di Assiso 


iti — Voti fi 


svolgimento d'un'interr 
della marin 


sopra una circolare 11 gen 
tiva alla cassa dog 
mercantile. L'c 
turione. (tumor 


Pres. lFacciano silenzio. 

Botta. La solenne, 
è così lieta, che io comprendo bene como 

mici on. colleghi, tutti pieni della Jotiz 


di questo giorno, am 
fra di loro d'un periodo di storin el 
tanto glorie 

tore che parla della € 
mere 


tro el 


minîster 
stione della € 
avuto altro soy 
zioni e documenti, che s: 
ad una Commisa 
glia 
desimi 
Cas 

alione dovrelibe trattarsi di 


siono di uomini censpetenti. 


dello professioni d'avrae 


manda specialmente 
blico Misistoro nelle canse civili e chiede 
della Cassa 


general su questo pro; 
nunzia 


cando alcuno disposi 


tis la necessità 
nel pronelimento ci 


slazione sull'esecuzione imme 
però ha ragione d'esu 
leggi su questa materi 
gono celle legislazioni atrsnier 


proposte circa lm question 


SVIZZERA 


Il 24 maggio si radonerà probabilmente 
in Zurigo il Congresso: degli operai sviz- 
sori. Il Comitato centralo annunziorà im- 
portanti somunfeazioni. 

— I giornali svizzeri del 20 annunziano 
cho dal Giura vennero cacciati sItà cinquo 
pireti, © che in Dolsborg e in Laufen sono 
stati chiusi 1 locali dova si facevano i ser- 
vizi religiosi priv. 


GERMANIA 


La Gazzelta della Germania del Nord 
del 20 ia, a proposito dello 
salute del cancelliero princiso Bismarck, 
cho questi passò una buona notte e che gli 
ritornano lo forze; si prevedo che la conva- 
lescenza sarà molto rapida. 
— La Guzzetta della Borsa annunzia 
che i ministri delle finanze è del commor- 
cio alotteranno provvedimenti por agevo- 
lare la costruzione delle ferrovie, 
azioni, ce. 


oranpa 


giornali clandesi del 
Jo tesippo nazionali fortificano Atchin e vi 
raccolgono molle provvigioni. JI. generale 
Van Swioton si reca a Batavia;  Verapoik 
rosta ad Atchin con 2000 uomini. La terza 
spedizione ineominciorà lo sue. operazioni 
in ottolro, se prima non verrà conclusa 
la pae 
—____mk 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 23 marzo (87* della Sessione) 
Presidenza del Pros. BIANCHERI. 

La seduta è aporta a ora 2 40. 
Si dà lottura del processo vorbalo dolla 
del sunto dello peti- 


Pres. remle conto del ricovin 
SAM il Re. (Vedi Ultime Noti 
Asproni è lieto d'aver udi 


toro Morelli terminò con ordinanza di 
dora 
nunzio di questo risultato 


Si procedo all’ap 


nale per Ja 


Ordinamento di ti — Modificazioni 


lativa ai dibattimonti 


Pres. proclama l'esito della votazione. 
Presenti e Votanti 227 — Maggioranza 
— Voti con- 


Pros. dà la parola all'on. Botta per lo 
azione al m 


Botta interroga il ministro della n 
!0 4874 rela- 
della marina 


‘n piuttosto. parlare 


ha 


mali, clio 


scoltare un 
ssa della n 


arina 


til 


Prez. Continui, 
ascolterà. 


Botta, la Camera la 
siderazioni per di 

soppressione della 
dal win 
la ciro 


istro della sario) di 
i sulla Cassa di 


idi e sni vantaggi 


a di cant 


o raccogli 
Ho. sottop 
ovrebbo scio- 
tetti i quesiti rolativi alle Cassa me 
l’er. modifi noro la 
re una legge @ quisii la ‘que- 
Park 
un 
la Com 


Betta soggiunge pocl 
10 della Cassa. 


0 parole sull'ist 


la discussione 
tivo. all'eser 
© procurato 
il progetto 


x 


iderazioni contro | 


Do Portia parla cont 


no riformo nel procedimento civile. Do- 


bolizione del Pal- 


0 vonga presto rifatta la gran questione 


Landuzzi trova inutile uno disenss'ono 


alla parola, rise 
rticoli. 
Massei fa alcune 


servazioni , ‘esiti 
i del progetto di 


Vigliani (guardasigilli). dice che alcune 
ioni dei preopinasti troveranno pasto 

lono degli articoli 

tro riconosce coll'on. De Por- 

di qualelie miglioramento 


Oravi difficoltà si in 


no nella legi- 
lare. L'Italia 
contenta. elle ano 
si fa un para 


L'on. ministro assicura che farà deîle 
della Cassazione 


terza istam 


Si potrà disentero sui duo sistemi, ma è 


Per ristauri 0 sopraolevazioni Bi fabbri= 
impossibilo continuar. nell'assurdità'di più 


sati sonosi rilasdiata niîn, 8 licenze. 

Dato corso a num, 38 lavori ex ufficio. 
ione, — Proseguiti i la- 
yorì di devinzione dell'acquedotto Felice a 
Termini © di questo lavoro non restano a 
costruirsi che noli metri 788 86. 

Le quantità eseguito dal principio del 
lavoro a tatto {l 28 febbraîe, sono : Scavo 
metri cub! 20,000,00 e muraturà metri cubi 
7,500,00. In detta galleria sono atatî posti 
in opera a tutto 11 98 febbrato con lo re- 
lativo piombaturo, ece. sopra pilastrini di 
travertino metri lineari 1300 di tubi di 
ghisa del diamotro di 0 80. 

Continuati ed ultimati alcuni lavori di 

ro d'opera muraria in varii bra 
dell'acquedotto Felice. prossimi allo sor- 


Oriffini rinonzia alla 
Farina Luigi si riserva di parlare sugli 


De Portis prendo atto delle dici 
zioni del ministro guardasigili. 
Si passa alla discussione degli ar- 


Oliva (relatore) prega la Camera 
aprire la discussione sul progetto della Com- 

Vigliani osserva cho il governo ba 
ritto d'insistere perchò la discossione si apra 
progetto. La Commissione potrà so- 
lo sue modificazioni. 

Pres. Prendiamo a testo il progetto mi- 
nistoriale. La Commissione proporrà i suoi 


ini di restauro al tratto 
dell'acquedotto Vergine, al Fontana 
Proseguiti i huvori interni nolla galleria 


< L'osoreizio dello professioni di avvo- 
cato © di procuratoro è 


pabblico uffisio 
ed è regolato dallo disposizioni della pre- 


Continnati i lavori di sistemazione della 

galleria dalla via Fontanella Borghese alla 

Vigliani dichiara cho Î 

delia Commissione che 
è un pubblico uffi 

L'art. 1° è approvato 


Riparato varie condotture e fontane. 
Principiato il restanro della 
Piazza Colonna, 
Ultimata la fontana di Si Maria in Tra- 


dello professioni di ayvo- 
cato e di procuratore ‘è regolato dalle di- 
dola prosente legge. » 
Si passa all'art. 2°, cho è il soguente: 
ioni sono distinto, ma 
cumulativamonto da chi 


Esoguiti alcuni stadii © riliovi 
di Bracciano e di nn tratto dell'aoquodotto 


Prosoguito il piano d'esssuzione pei Ja- 
vorî del ‘Tovore. 

Terza Divisione. — Castro Pretorio — 
Eseguiti metri linoari 220 di fogna diverse, 
metri lineari 220 di cigli 
di travortino poi mari 


possono osereitar: 
lia i requisiti stabiliti dalle leg 
l'una quanto per l'altra, ed adempio agli 
oliblighi cho incombono per entrambe. 
Cumulando le due professioni, non si 
può esigero cho l'onorario di avvocato o 
secondo la natura dell'atto. » 
Vigliani, rispondendo ad un 
ziono fatta nella discussione genoral 
l'on. De Portis, dico che lo duo profe 
devono essere di 
materia dello duo 
Le duo professioni sono sorelle, cos 
rano entrambe in sorvizio della. £ 
ma camminano per vie diverse, l'una sulla 
atrada dl fatto, l'altra per quella del di- 


i 200 di strada si è massicclata ed in- 


Eseguiti motri 
servizio obbligato per 
Jostegno, metri cubi 380 
di muramenti poi muri di si 
i lineari 200 di fogne divers 
Esquilino a è 3a zo 
— Eseguiti motri cubi 
in trincea, metri cubi 9,900 di riparti, me- 
i 0,400 di cavi di fondazione e me- 
tri cubi 5,550 di murazione dei muri di pe- 
rimatro è dello fogne. 


cubi 4550 di scavi 


inte, perchè dive 


— Primo. lotto 
800,00 di sterri 


L'on. ministro non credo fa 
fra lo due professioni, e 
* procuratori pro 


odettero sempre frater- 


lotto — Esoguiti metri eubi 3400 di cavi 
metri cubi 2520 


Ti sistoma dall'art. 
Lertà di chi esercita Jo professioni o alla 
libertà doi litiganti. 
Pissavini e Sandri presentano lo rela 
su duo progetti di logge. 
Farina Luigi combatte l'articolo e erede 


risponde alla li- 


seguiti metri lineari 25,00 
di fogno diverse. 

Poi suddetti lavori sonosi occupati nu- 
moro 24,097 operai. 


agli interessi della scienza nè a quelli della 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 22 marzo 1874. 


Ji Barometro è ridotto a 0» al 
della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a mezzodi = 760,8 


Piroli fa qualche obbi 
ticolo © si asso 
dell'on. preopinante. 

Oliva dà qualche schiarimento sul con- 
cotto dell'articolo, 

Do Portis combatte la distinzione delle 


ad alcuna delle dritiche 


Umidità saedia del giorno 
Landuzzi osserva che coll'esergizio fa- 
coltativo delle due profe 

di coloro clio eom.battone 


Vento dominante. Nord debole. 
elo. Belio. Atmosfera ai 


LA FESTA DEL 23 MARZO 


Oliva sestiene la formu 
proposta dalla Comi 


loni sono distinto, ma 
esercitarai cumulativaroente da chi 
abbia i requisiti stabiliti dalia Jaggo tanto 
l'altra, ed adasipia ogli 
‘orgliono ad entra mbe. 
i esorcita l'ufficio di procurato 
to well albo dog! 


Fino dallo prime ore del mattino il tam- 
baro della guardia nazionale batteva a rac- 
10 le otto ant. lo vai 

alla piazza Navona, 
sono stati prosental 


schierati Inngo Ja pi 
del callegio nei | Romualdo, via di Aracoeli fino al Cam, 
to, so non che gl 

sono a':tribuito ai 
ia la matura del- 


onorari 0 vacazioni 
proenrato:i, qualunque 


Alle 40 sono ineominciati 
nello sale dol Quirinale a seconda di 
istero dell'interno e 


olo propone: she l'ar 
alla Comu siseton 


il Senato del Rogno, la 
Camera dei deputati, l'alta 
Stato, la Corte dei Ci 
lanzo dell'esercito e della marini 


La Commissione 


Pres. Metto ui vo 


ti la proposì 1 x0s) 
l'on. Pateraostro sul prime: 


fori pubblici è della 
, i Rappresentanti delle pro- 
Yineie © dei municipi del Re; 
circa muoveva dal Campi- 
doglio il. corteggio dol Municipio romano 
cho procedeva per lo vie dol. Plebiscito, 
piazza di Venezia, via S, R 
Apostoli, via dello Tro Cannelle © 


La Camera delibera di 

il primo comma dell'art. 2. 
seduta è sciolta alle ore 
vii seduta al tocco, 


CROBACA Di ROM 


i ha ricevuto dai varii 

lari doi prati di C: 

posta ehe ci senibra vantaggiosa al, meute 
jo ed alla popolazione. Quanti 
‘libero olferto di concarger 
duocoatonila lira, pugabi) 

i, allo spese per la costrizione del pon 

che dovrebbe sorgore a Rinotta. ed ai prat 

colla sola condizione ci 


veniva appresso ua picchetto di guar 
quindi la carrozza di gala iu 
cui siedevano gli assessori 
Savorelli; nella carrozza cho s 
guiva verano i signori couto di Carpe; 
sonto Lovatelli, 
asunsori supplenti. S: 
rozzo di gala i vigili ed i 


iu una terza gli 


molte carrozza 
contenevano i Consiglieri municipali, 
Seguiva la carrozza del Municipio la fum- 
fara delle guardie municipali, e dopo gi 
è doi rioni, port 
polani. Subito dopo lo bandiere van 
catrozee dolle deputazioni dei ri 
mente Ja deputazione del Corpo degl' imea= 
guanti di Roma. 
Un pelloteno di guardie musi 
se a cavallo chiudevano il 


o il muageipio si al 


na fkvorsrolo citcs- 
icipio per intabi lire una co- 
così gencralimonto desiderata. 
Il conte Pianciani ha faworoyimonte 
accoltoa proposta risorband/si, guanto prima 
di prescatarta alla Giunta ed' al Consiglio. 
Nella speraza chè “uosto progetto non 
ti altri dimenticato, ma 

quanto. prima al 
di tutti coloro che 


Il sindaco, non.ancora rimesso dalla sua 
jono di saluto, fon ha potuto pr 

dor parto alla fostas lt 
sore anziano, cav. Galletti, ha presentato a 
pergamena , magnifico ta- 
snlla quale era 


ma voce, l'asses- 


compiiacelono del vero 
tà, © clio trovano un po' 
fo. del fitimo con 


troppo meschino il tran 
rina barchetta slsucita. 


voro ei fratelli Carlandi 
scritto il seguento indirizzo : 

lo da secoli, Re liberatore, clie 
nil tro nome. porti gli auspici della vitte- 
ria e della provvidenza, quanto mutar d'uo 


Eeso il rapporto di 
l'Ufficio quinto, Rdilità nel mese 


lavorì eseguiti dal- 


mini, di fortune, di pensieri! Tu, incrolla» 
bile custedo del giuramento paterno, vedesti 
nei tuoi primi venticinqne anni di regno, 
cominciati il 23 marzo 1840, quando racco- 
ti nel sangue Jo lacere bandiere della 
a, flalto il 29 marzo 4874 tra le bene- 


Prima Divisione, — - Por la manutenzione 
dollo attado suburbas (‘e L. 0140 46; per la 
manutenzi 

urbane, speso L. 351 (4: 
di sei muovi orinatol; |, 


dizioni 


libertà. 


« Roma, che vida coneltisd colla sua re- 
l'epopea della fun drbica gio 
ezza, riapre per te la ama aria ed augura 
che la tua mano virile vi soriva la pagina 


denzioî 


più gloriosa. 


Il tempo si $ mostrato poco favorevole 
alla festa; vetso lo 10 ha inicominéiato a 
piovigginare, cionondimeno ana calca im- 
mensa di tutte‘ dev elami "di'‘ patrono stava 
sulla piazza del Quirinato © nello vio per 
cui dovevano passato lè diverto Deputa- 


dati dalià conti‘Îtatiche saldato 
in nà popolo solò, He il'tuo esempio con- 
forma nella fedeltà dell'onoèa, nel culto della 


zioni, fiho dalle prime ore del mattino. 


La guardia nazionale | anch' essà è corsa 


numerosissima, cosa del regto di coi, in 
questa occasione non dubitavamo punto. 
Il Ko chiamate. dalle: vive acclamazioni 
della popolazione si è presentato ml bal- 
cone del suo palazzo a ricovero quelle di- 


mostrazior 


di affetto, 


Oltre al présonte dei fiori fatto a S.M 


le dame roma 


n 


+ Egli ha ricovuto 
dono dalla. Casa -civilo.una magnifica 
‘a cesallala dall'artisia Schidono di 
la stattiottà di bronso, esaguita dal- 


l'artista cav. Armand ele fapprefenta la 
Milizia appoggiata ad una Golonna ché tiene 
nella mano destra una medaglia d'ero, da 


va lato della 


qual 


vi d il ritratto dol Ito, 


e dall'altra la segnente issriziono del se- 


vatoro Imbria: 


< Dopo XXV tini 


vil: 


regno spesi în re- 


« stituiro l'Italia a decoro di nazione, per 


ità di patria, por dovero di Ro, la 


« Casa militare con devoto animo offre, il 
< 23 marzo ASTA. 


L'egregie sihdago di Cimino, circondario 


di Vi 


«M 


musiche per Il paese. 
ha inviato al Qubinetto 
del Re jl soguonte telegramma 

nicipio di Canino, ricortaudo 25 .an- 
niversario dalla atcansion 


I trono di S, M. 


Vittorio Emanuele Il, felicita fausta ricor= 


Il Sindaco 


Luror FarrreLLi. 


Alcune dame Fomane Liauno avuto il gen- 
tie pensioro di offrito è SM. un immenso 
mazzo di flori per la più gran parto com- 


10 di avariato: camelie. 
lì vaso cho conteneva il mazzo dei flo: 
era anch'esso formato dall'intrecciamento 


un numero infinito di violetta mammolo di 


divel 


specie. Nella sua base si leggera 


formata con fiori di mughetto, Ja seguente 


iserizion 


— A. S. M. il Re d'Itai 


al 


cune signore romane 23 marzo 1874. 


pra un suolo 


Stno oggi compiti venti 
Voi cingentò, 
Raccolta iu an giorno di sventura 

n campo di Lattagli, Voi non 

eidote "antico, ma la fa- 


sopra 
© rendeste lo 


di edera. 


Lisuno l'indirizzo: del Senato del Regno 
a 3. M. che non fu.ancora pubblieato: 


L'elogantissimo vaso di flori posuva so- 


corona dei Ro 


note degna dell'Italia risorta. La Croce di 


Jivennta sì 


ed ha pr 


segna gloriosa della Vi 
bolo sacro dell'Unità Nazionale, 
sventola sulle torri dello nostra cento 


tra Casa, 


Ud; 


îl luogo di tutte lo insegne 
lle signorie cadute coa la dominazione 


toria memoranda avranno ques 
quo anni del Vostro Regno! La li 
rà ‘mantenuta stiche Quando pareva uiu- 
ritorio» proscriverla; lai guerza d' 


denza dò ‘volte ripresa, 
dotta a buon fines di 


guito, l'impeto dei popoli suol 


le di 


è die v 


nti di can- 
ehe; l'unità della 


, folicemente compiuta; data persena è | 
varola nel concerto dello nazion 


lialia iori conculcata e derisa; composto, 
il funesto dissidio 
senta rinnegare l: 
sono questi gli 

questo 


ri maggiori 
avvenimenti “stanti chè Homy 
urto! di. soéolo, 
« Noi testi 


forturiati di 
dida successione di ev 


10 alla AL Vin questo 


to giomnoy quasi non eredismo 
riagraziamno la Provridonza di essor vis- 
ti fino a veder soddisfatto così felisemen 


i, real 
10g9 ed in que. 
noî sto 


ed În così. breve: tempo, il voto «li tante 


seuerazioni. 


a Vol, 0 Sh 
!ò di torto, qna come premio meri 


iti! Questa ventura 
at 


pet 


ve, di patriottismo 0 di les'tà. 


Julia saluta con giubilo questo 


‘30 bene augurato, I-popoli Vi acclamazo 


hè riconoscono în Voi l'ospressi 


1 è più 


vii 


ale. Dinnanzi a Voi non son 
uî di parti, rivalità di dott 
1 le olio in'Vof e! dente ras 


“ Il Sehato dî) Regno non potova i 
uuto;iu mezza a tanta pubblica esul- 
». Coll'ormsagio delle sue Telicitazio 

data e Vi prega 
che bivin mano, i dbitini del po- 


Libecati 


Li da 


sentimento 


goni- 
; 08 Ita 


i è dei Ré, giorni prosperi @ tranquilli; 
a pace di un_regno luago.e glorioso.» 


Si 


Ecco l'apigrafe ch 


ra posta sulla porta 


«degli sisraalitt di: Roma, i 


quali si erano riuniti oggi av fenteggiare 
gresnti 


con proghiere 
versario dbl Ri 
XV 


«il trorto di Vittorio Emanuele JI, gli isre 
titi di Roma, che, per_le libere istituzion 
ciel auo ragno, acquistarono i diritti citt 


Ri 


favisto 25° anni- 


dini, pragaho- tn ‘iesto' reimpîo pri Ie e 


per la datri. 


Pubblichiamo l'indirizzo ehe il: iunicipio 

di Perugia ha presentato stamane a S. M. 

per mezzo dell'ogregio sus sindaco 0 d 

"lopiitazione appositamente inviata: 
Siro, 

Quando il perugino Municipio nella se- 
duta consigliare del 1° Si questo meso do- 
liberava cho Vi si dirigossero a mezzo dei 
stioi rappresentanti omaggi nel giorno che 
segna il 25° anniversario del Vostro innal- 
zamento al trono, lo abbiato por fermo, 
esso non fece che rappresentare i vi 
nimi di tutta questa popolazione. 

ben foce. Voi magnanimo © innamorato 
della patria quanto l'Augusto Vostro Ge- 
nitore sui campi di Novara raccoglioste 
ereicamento la Sua spada e la Sna corona 
ed animato dalle stosso Suo gloriose 
toro promettesto di faro l'Italia. 

Nè il prometteste solo; il giurasto q 
sulla tomba d! quel Grando, 0 quosto gi 
tamento fu così «acre. che Iddio il beno- 
disso o lo attase, 

E così dopo secoli di dolori, per Ja Vo- 
ra fede © coraggio, pel valore doll'eser- 
cito, per l'amoro © ferma volontà doi po- 
poli ispirati allo sublimi Vostre virtà l'Zta- 
lia finalmente è una © litera. 

Sire, 

Da quella Roma che per sempre rivei- 
Uicasto'agl'italiani accoglieto in questo no 
lenne gioruo i sentimenti di devozione, di 

to, di gratitudine della Vostra Perugia 
@ Vi ricordi che essa fino dal 20 gii 
4858 affermò a caratteri indeleh 
o 


di essere 
gnora con Voi, con la Vostra gloriosa Di 
stia, con la sua Italia. 
Dilla residenza muni 
4874. 


palo il 22 marz 


La Giunta municipate: 

Reginaldo Ausidei, sindaco — 
Pirro Montesporelli — Evo- 
lino Wadington — ‘T’rasono 


Piceller — Federico Pucci — 
Braccio Salvatori — Aristido 
Foschi — Francesso Baldoni 


Alessandro Anzidei, 


viato 
alcune mig 


Da Savona, 
guento dispacti 


< Il Municipio deliberò dimo 
< Dliche e una distri 
cri per solennizzare il 
< vorsario dell’ avvenina 
« trono. La città è in esultanza. » 


‘azioni pub- 


iù di pono ai po- 


NI 


I 


NOTIZIE TEATRALI 
ED ARTISTICHE 


1 giornali di Genova annunziano il 
lieto successo dell'opera nuova del mae- 
stro Gomez: Salealor Rose. 

E i giornali fiorentini recano che fa- 
rono applauditi alla Pergola i Goti 
maestro Gobatti. 

Su entrambe lo ty} 
| dizi della stampa 


VASIEBFÀ 


i LA PORTA MAGICA 
DELLA VILLA PALOMRARA 


ospeiti 


la straia la Santa N 
conduce a Santa Gre 


gioro 


porticina mmur 
architrave or 


di cifre 


| arcane n 
aistronon 
ficato. Questa è la 
della villa ch Jdone Palombara, ma 
chese di Piotr: nequistò nel 1620 


A ebraico, e si 


listici di oscuro si, 


dal duca Alessa 1 prezzo 
di 7000 sculi per e, 0.20 
pezzo di terra che uillo Pa: 
vano, e che idipoi sono state sumenni 


dalla famiglia Masci 


La Porta Magica 


pio di Roma 
modo più opportuni 
I posto di quol si 
lella stizione 


ina di Svezia 


nella sta operetta 


Cristina Alessanilra, re 
marra il Cancellier 
sul Discobolo Masini, av 
toma nel ui 


fissato il 


culto, fino 


gento nell'altro. 
Froquontava Ja So 


là di Cri 


(Galletti: Inser. rom. II, 12: 


altrimonti dura attendeva il. motteg; 


tando attentamento 


preso dai serv 
marcheso, fa i 


di meravigliosa vi 
quanto il sig 

tasso dell'arte 
falto dimostra 
cile, ma non 
facile immagi 


cro dell 
far Vor 
gli cho l' oper 


«do suoi lavo 
la perizia del signore, abbrusi 
verizzata 
tò nel erogiuole 


î 
la chiave del 


mettendo al credulo marchese che ni 
mattino vegnente non solo 
pito il 


p l'arcano. 
Giunto il mattino, © tra 
ora senza che il pellegrino des 


non fossegli incullo malore, apri 
temente l'uscio della sua stanz: 
în questa né nel labo 
ebbene scoperta tra 
n 

promessa: poichè non solo 
rovesciato erasi diffasa sul pavi 
striscia di oro porfettissi 


mena, in cui erano delineati © scritt 
ii eni 
niuno ha saputo finori 
saranno giammai interj 
bbian vissuto impostori 
simiglianza dello nos 
n profitto dalla ei 
‘a bon 
viglia il ve. 
Mustri è 


ult 


10 che personagg 
facoltosi, come il mar 


tanto 
chese Palombara due volte Con: 


di Roma, si la 
istosse neduzioni 
incidere in marmo, ed esp 
del pub 


egrino, 
per la fabbri 


azione 


Dio è della 
mescolati a quelli di Giasone © Mod 
ed i dogmidel Crisitanes 
fronto coi misteri di 
Del rosto nulla di più assurdo 
celte inciso sull. porta de 
bara. Eccono una fra Je 
feceria. volare ferro 
finan, eius penis diquas 
convertes în pelram. Una secon 
qui scil coi 


coeluna, ca 


igue (m), facit de terri 
pretiosam. Altre poi con- 
cana ‘e profonda 
sedes 


velo terrazi 
no 1 


apionz mpiv: si 


wu is: ovvero: quasto 
nigri corvi parterient albas 
ino vocaveris sopiens. Altre 
contengono meschi 


ruis, come il » 


nente: 2 


horti aluntur. 
tutti itempi, 


n esclnso jl pre 


stota per lungh 


vere. Aven 
pria abitaziono 
chi, invitava gli 
a faro in esso Jo loro operazioni, som- 
ministrando gratuita 

occarrere jier esegui 
giorno alla region un-giovine d'oltre 
monte, slimandandole licenza di valersi 
di und dei suoi li Ù 
‘gate la "matera di far l'oro: 
ciò oltenuto, dopo qualclio mese si 
sentò “di nuoro alli regina, e lo disse 
chè area bisogno di ondar in corca di 
un' era necessaria al corpimento del 
l'operazione: se la pregò concedergli un 


Javendo 


mescolato con l'erba, sarebbo divenuto 
oro: ma che lo bramara chiuso a dre 
cliiavi di mappa diversa, una delle quali 
da conservarsi presso la regina, l'altra 
lui. Gib oltenato, park. Tra- 


abbiano co 
uno dei più curiosi 1 


randovi attorno aneli 


di Kirenza de 


i olementi p 
o. E 


ammira 
volg i anni, 
giorni soltanto i 


guisa che ni nostri 
À ostinati cabalisti ne 
ella riman sompre 
omuinenti della citt. 
eciamo voti pertanto al comune di 
Roma perchè nella sistemazione. della 
piazza Villorio Eimnanzele voglia 

‘è un posticino a quella porta; mu 
le altra epigraî 


E 


vato li R. L 
nascondiglio por custodirvi durmite Ta sa 
son assenza duo vasi di un liquore ch, | ——e——— 


NottziE INT 


Svontuea, — Legzialio sella 3 


Una graviselma sventura ha colpito una 


scorso alcun tempo, nè avendosene al- 
cuna nuova, la regina irritata di essere 
stata dolusa, foce apriro a forza il na- 
scondiglio, e trovò i due vasellini col 
liquore congelato in oro, nell'uno, in ar- 


ina il 
marcheso Massimiliano Palombara che fu 
Conservatore di Roma nol 1051, e 1U77 

8, 142) fa- 
moso dilettanto di alchimia: ed udito del 
fallo, la molteggiava aspramente di aver 
lasciato fuggire un tanto maestro, senza 
prima carpirgli il ‘secreto. Ma sorte ben 


toro. Dimorando il marchese Massimiliano 
nella sua villa esquillina, un mattino del 
1080, dal portono che corrisponde a 
mezzo dolla via Morulana, si vide en- 
trare uno sconosciuto il quale, perscru- 
I suolo, sembrava 
ricercare qualche erba misteriosa. Sor- 
‘e condotto innanzi il 
nierrogato a quale scopo 
erasi introdotto nella villa. Dichiarò il 
pellegrino di andare in traccia di un'erba 
i iù : e chie, conoscendo 

villa si dilet- 
+ volea col 
era difî- 
possibile ad eseguirsi. È 
ro di quali oneste acco- 
lenza fossegli largo il marchese: e con 
quanta ansietà gli mostrasse il processo 
11 pellegrino pur lodando 

ta © pol- 

ba raccolta nel giardino, la 
cli'era pieno di ‘un 
liquore, © prescrisse di non aggiungere 
altrimenti altra esca al fuoco, che vi ar- 
dea d'attorno: che anzi, affinchè niuno 
xavrisasse turbaro lo svolgimento dello 
ze della nétura, dimandò ed ottenne 
laboratorio, ed una stan- 
zuiccia contigua ave passar la nolle, pro- 


avrebbe com- 
ma che avrobbegli di 


a molta 
o indizio 
di sua presenza, il marchese temendo 
Jen- 
ma nè 
torio contiguo 
to nondi- 
o avea largamento mantenuta la sua 
1 erogiuolo 

nento uma 
no, ma sul vi- 
cino tavolo giaceva un rotolo di perga- 


mi, i quali, dico il Cancellieri, 
interpretare , nè 
tati. Che in ogni 
i quali 
‘e sonzambule, 
degli im 
naturale ; ma roca 
Ch 


‘atore 
le 
to di far 


o le ri 


are è il fatto cho Je 


autorità cc lie di Roma, onni- 
possenti assoro l'in- 
cisione di ep i nomi di 


eryrino sono profanamente 


>| NOTIZIE ULTIME 


dello ri- 
ti Palon= 
0 gote: si 
super caput 

torrenti 
a dico: 
spun (m) el tarare 


nalmente 
ssimi giuochi di pa- 
+ aqua 
irvigantur non est, aqua, aqua 

Questo sulo delto può con- 


| 
oggi a quel R 


sente: Lodie pemia emitu» spurit no 
Lia porta mayrica della villa Pal 


fuccen= 


dello più rispettabili famiglie fiorentine. Fi- 
lippo, uno dei fratolii dell'egregio senatore 
Ferdinando Andreucci, cho si dico affatto 
da malattia di cuore, l'altra sera dopo es- 

sorsi trattenuto fino ad un'ora dopo li 
mezsanolto nol calfò Ferrucoio, ne. usciva 
con alcuni amici diretto, a quanto paro, 
verso il Ponte allo (razio in cerca-dei suo 
medico dottor Habbini, che dimora in via 
de'itardi. Da quell'ora in poi non si era 
avuta più di luî alcuna contezza ; solo due 
donne avexano trovato sul greto d'Arno 
un paletot che si ritiono appartenesso al 
sig. Andreuco; 

Nello oro pomeridiane di iori abbiamo 
saputo che al toeco o mezzo il cadavero 
dall'infelico venne ritrovato dai. ronaiuoli 
Angiolo Cellai e Augusto Tre Ro nel tratto 
d'Arno compreso fra il Ponto Vecchio e il 
Ponto a Santa Trinita, è tratto alla sponda, 
Il giudico distrazione procedo già agli atti 
opportuni. In rilevato che l'Androneci por- 
tava una sola contusione al ciglio. dell'oc- 
chio sinistro, cho credesi siasi prodotta 

cttarsi nol ftume. 
inutilo aggiungere che si fanno atti- 
vissimo ricerche por venire in chiaro del 


Incendio. — Leggiamo nel 
Piemontese di Torino del 

Un incendio vero è distruggitore. pur 
troppo si verificò verso lo {1 1 
sera sullo stradale della. Madoni 
Jone, nello stabilimento mecc 
Falco Giusoppe. Qui Jo fiamn 
brnciar foglie, distrussero un'intiera tet- 
toi ad uso officina con tutto il materiale 
che vi ora dentro. 


la Gazzetta 


chiamati fret- 
per. circoseri 
sondio, è Vi riuscirono dopo al- 
cune ore di lavoro. La causa è accidentale. 
Il danno si dico ascendere a Yarecchie mi- 
liaia di lire. Fortunatamente il. danneg= 
giato è assicurato ad una Sociotà d'incondi, 


Morti 
Comi 


— Leggesi nel 


Da qualche giorno abbiamo a deplorare 
una straordinaria mortalità. Il giorno 17 
furonvi 27 docnssi, 0 il 18 ascesero a 
doi quali 42 bambini. Malattio prodominanti 
la difterito © infiammatorie, oltre a qualche 
altra non meno grave. 


Investimento, — Leggiamo nel fin: 
nocamento di Vonozia del 2: 

Il vapore inglese Sidon, capitano Stwart, 
partito venerdì per Liverpool, carico di ca- 
napo ed altre morci, investi fori del porto, 
Sappiamo essere accorso in suo aiuto il ri- 
morchiatoro /l Veneziano, 

Spiegazioni. — Leggiamo nella Ga: 
setta di Genova del 21: 

Sullo scoppio avvenuto în via Lomellini, 
di cui parlammo qualche tempo fa e su eni 
la curiosità del pubblico rimaso poco sod- 
disfatta, abbiamo ora alcuni r: 
comunichiamo ai nostri lettori. 

Ad un ingegnere di questa città era alata 
portata da molto tempo, como campi 
una scatola di latta coutenonte dinamite, 
allo scopo di utilizzare quosta materia esplo- 
siva nella costruziono di strade, Ju seguito 

o non avendo più notizia dell'in- 
dividuo che gli aveva pi 
peusò di vuotare la seatols, disperdondono 
il contenuto quindi la seatola ad’ino 

vazzino perchè Ja porlasso via, avv 
dolo però di usare lo debito precauzioni, 
giacchè qualche quantità di linamito poteva 
rimanero nel recipionte 
lo scoppio avvonno in via  Juome 
liui, sulla piazzetta San Filippo, per mezzo 
d'un pezzo di carta accesa iccostatovi da 
un facchino cho non rarsì dello 
precauzioni rammentate dallo spazzino. Ni 
questi ma il facchino rimaso ferito dallo 
scoppio ; però lieti di enpere che il 
facchino, puro il ragazz 
ressotliò ruar 


| 1a priacipio deîla od seduta, 
ilon. presidente dolla Camera 
promunziato lo si 
fur 


onti parole, 
pno accolte da vivissimi applausi 


Appena osverre dover: 
io avuto l'onore di rimetl 
S.A. l'indirizzo che in 

@ memorando j 
doi doputati 
esentate all'Avgusto 1 


riferire avere 
staz 


Ito, poicl 
nti 
‘0 alla propria 
che dovoroso, mi è 
caro però il oilesta nazio- | 
nale dimostrazione, ondo il pese tragga | 
viva compiacenza dalla u- 
‘a di affetto e di de- 
mtanti ros 

Galantuomo, al quale 
L'italia devo Ja sua libertà, la sna unità, 
la sua indipendenza. 


intiera, con patriotico 
vollo.assoc 
Più 


o, si 
deputazione. 


alese 


d 
che i su 


La Camera ha poi votate a seri- 
segreto ii progetto di legge che 
modifica l'ordinamento del giuri e la 
procedura davanti alle Corti d'Assise, 
il qualo fu approvato con 19! voli 
contro 30, cd ha incominciata la di- 
scussione del progetto di legge rela- 
tivo all'esercizio deile professioni di 
avvocato e procuratore, approvandone, 
senza notevoli incidenti, il pr 
ticolo. 
È secondo artieolo sorso viva di- 
sétssione intorao alla questione della 
inzione 0 del cumulo delle due 
sioni, ‘e _ la Aamera conchiuse 
col rinviare l'articolo stesso alla Com- 


o ar- 


missiene, che lo esaminerà nuova- 
mente e ne riferirà nella seduta di 
domani. 


La Commissione generale del bilancio 
si è riunita oggi (23) al tocco, ed ha 
proceduto alla sua costituzione 0 riparto 


in Sotto-Commissione nel modo seguente: 


Maurogonato , presidente; De Luca 


Francosco e Mantellini, vicepresidenti; 


La Cava e Mangilli, segretari. 


Riparto iu Sotto-Commissioni : 


Bilanci dell'entrata e della spesa i 
Maurogonato, presidente ; Corbetta, se- 
gretario; Sella, De Luca Francesco, Lan- 
cia di Brolo, Maiorana, Mantellini, Mer- 


zanotte. 


presidente; Villa Pornice, segretari 
Fincati, Lacaya, Mangil 
seppe, Lovito, Fertacciî 

Bilanci interno ed 
vanni, presidente; Boselli, segreta: 
Guerrieri Gonzaga, Di Rudini, Copl 

Bilancio guerra : Iortolè Vial 
sidente; Di San Marzano 
Cadolini, Poricoli. 

Bilanci istrazione pubblica ed 


dente; Paccioni, segretario; 
De Donno, Messedagi 

Relatori per i bilanci 
} Maurogonato , 
Di Rudini, 
Bonghi, istrazione; 
Donno, grazia e. giustizi: 
nice, agricoltura e commercio; Li 
lavori pubblici + linendi. mari 
lini, guei 


Dong! 


Alle nolizie che abbiamo date 


Ufficiale, lo risposte di S. M. alle 
rappresentanze. 


SM. all'indirizzo presontatole in 
dol Senato del Regno rispondova 


Senato dal Rogno. 


periodo cho al 
che possiamo © 
dei risultati ottenuti. 

< lì Senato del Regno cooper 
mento alla redenzione d'Italia, 


amo insiome percorso, 


savia © forma politica, 
l'impresa na; 
i è perchè abbiamo mi 


piuta, o; 
dissoî 
dino, 


trad 


ione. 


assegnamento sui ci del 


tori 


ui spinse a continuare la grando opora 


Dio © pel sonno del popol 
abbiamo compiuta. 
di ques 


bei :ì esereîtata così deg 
Parlamento, e rimasta 
agitazioni, lo vi 


sontanti della Nazion 
uto. costituzionale abi 


pate 
consolidarle 0 dare al popolo italiano quett 
graudozza o quella prosporità, alla qualu 


ossoro incossantemento rivolti. » 

Introdotte quindi lo Ray 
l'alta Magistratura, del 
è dolla Corto doi conti 
ai loro indirizzi collo s 


venti parole: 


liana © della Cor 
fidati i grand 
fiono e della { 


li aspottano il cost 
la tutela di tutti i di 
olare andamento dell 


tto dello leggi 


como boni sup 
«lo confido 


nella vostra ferma 
cooper i 


mi fini. » 


— Alla Rapjresontauza dell’sservito, 
qualo voniva S.A. R.il Prineipo Umberto, 
e della marina, SL AL rispondera 

@ lu un giorno di gioia nionte mi è più 
gradito che di tryvarmi coi rappresentanti 
dell' esercito e della marina, in mezzo ai 


quali crobbi nella mia giovinezza w coi quali 
abbi sempre. eoiunni peranze od È pe- 
rivoli 

« Gall'esersito 10 colla marina, che con- 


tribuirono ai poteutomonte al risor 
della patria e diedero i 
splendido prove di virtà 
sta il info pensioro e il mioaffetto. La pro 
loria di ontrambi inî sono 
oumamonto a cuore. Che se mai torn 


sero tempi gravi o dillcili, son corto che a 
loro sarubbero sie 

della patria. > 
Susseguivano lo Rappresentanzo degli I- 
slituti è 


amento affidato lè sorti 


soienzo ed'arti, dei Consigli su- 

iatraziono pubblica, dei Javori 
nità, agli indi- 

rizsi dello quali S. M. rispondeva: 

< Mi è cara la testimonianza della vostra 

devozione © dul vostro aifeti periodo 


che abbiamo compiuto richieso sopratutto 
o arti della politica e della guerra, il pe- 


Bilanci lavori pubblici, matina, agri- 
coltura, industria ecommercio : Depretis, 


, [De Luca Giu- 


teri : Lanza Gio- 


0. 
pro- 
fsegrotavio ; 


agri 
coltura e. commercio: Broglio, presi 


tivi del- 
entrata; 


Villa Per- 


lorno 
al ricevimento di stamane al Quirinale 
aggiungiamo, togliendole dala Gazzetta 

arie 


omo 
< Accetto con grato animo gli auguri del 


« Rivolgendo indietro lo sguardo al lungo 
nto 
patrio orgoglio rallegrarei 


» ellicace— 
telando în 
ione ì principii della giustizia 0 


snal potò essera com 

tomuto fn 
ilmente congiunta la libertà coll'or- 
indipendenza nazionalo col. rispetto 
doll'indipendeaza altrui , 1a rivendicazione 
doi diritti dello Stato coll'osservanza della 
religione dui nostri padri, il progresso colla 


<A porsoverara in quosta via io fo grado 
î mato, © mi 
unisco ad caso per pregare Dio cho’ pro- 


i — All'ndîrizzo della Camera dei ilepu- 
| tati S. M. rispoadova nel seguento modo : 
< La capressiono doi sentimenti della 
mera dei deputati in questo giorno terna 

più cho mai grata al mio cuore. 
< Non ambizione di rogno, né desiderio 
di gloria, ma il solo sentimento del dovoro 


niziata da mio padre, © cho coll’aiuto di 
liano e pel 


armento 
alterata in 
lo ed 
cricoli, per l'intimo accordo delli Co- 


mo. 
dipendenza © la unità della 
+ collo Statuto costituzionale sapremo 
nostri comuni @ concordi #forzi delbono 


it 


memi 
ono 


riodo nel quale entriamo invoca più spe 
cialmomto il sussidio delle scienze e dello 
arti della pace. 

sì appartiene proparare degna- 
menti la nuova generazione mettendo 
onore lo stud 


0 la scienza saranto 
tà 0 al carattere, ll- 
ire a quell'altezza cho già due 
volta la roso maestrà di civilta. 

«A questo desiderato fine contribuiranno 
ancora lo grandi oporo pubbliche, le juda- 
atrio @ i commerei dei quali veggo qui con 

iero i degi resontanti. » 
ano infine introdotto le Happrosen- 
tando delle provincio e dei comuni del re- 
guo, alle quali S. ML facova la soguente 
rispost 

« lo vi ringrazio delle spontanee e cor- 
diali vostre dimostrazioni, e in voi rin- 
gtazio lo popolazioni cho rappresentate. 

« Questo giorno. momorabilo riconduce 
il ponsiero al mio Augusto Padre da cui 
mosso l'iniziativa dell'indipondenza italiana 
© cho diedo a'zuoi popok Jo Statuto co- 
stituzionale; a Imi serbato, come io serbo, 
ognora viva la gratitudine. 

< Da quel giorno nel quale ausunsi la 
Corona riguardi come un sacro dovere 
quello di continuaro la grande impresa, 
glo egli avova incominoîata. 

« Questo dovere rai sostenne sempre in 

220 alle difficili pericoli che 
al oiamo passati or giungere alla mota s0- 
pirata da tanti #ccol 

« L'Italia, resa indipendente, 
va pogno d Furopa ; le sue. pru- 

ncio divise si sono insieme congiunte; 
Rowa capitale ha coronato l'opera dell'u- 
nità nazionalo e consacrato un principio 
non meno salutare alla religione che alla 
civiltà. 

+ Tutto ciò si dove, dopo Iddio, alla virtà 
del popolo italiano. 

< Il sofllo della libertà risveglio la glo 
oso tradizioni dei municipi. Coltivate 
tradizioni con amore, esercitato con zelo le 
+ essendo regolate dalla 
legge, subordinato alla unità della nazione, 
esso perilono gli antichi. pe 
sorgente di vita, di operosità, di progresso. 

< Signori: Noi potremo dire di 
beno spesa la vita se lasceremo si nostri 
figli una patria non solo unita è libera, ma 
bone ordina'a, prospera e concorde. > 


——T_e————_—& 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


è divenuta 


Berlino, 22. — L'imperatore, ricore 
i l'anniversario della sua na: 
cevette a mezzolî molti perso» 


Rispondendo alle congratulazioni dei 
generali condotti da Wrangel, S. MI. 
ringrazio © ilisso: « Poichè voi siete i 
rappresentanti del mio esercito, io non 
debbo dissimularvi che una crisi sembra 
nuovamente sospesa sull’esercito. Ciò che 
i io lo sostenuto ed ot- 
imento di dovere e per 
fu ricompensato dai grandi 
essi del mio esercito © di quello dei 
miei alleati. Questo sentimento m'inco- 
raggia a perseveraro anche presente= 
mente, poicliè non è per intimare guerre, 
ma per assicurare la pace europoa, che 
mi sta molto a cuore ciò che ha dato 
così splendido provo. » 
La citt è imbandiorata. Si fanno gra 
preparativi per l'illuminazione. 


Parigi, 22. — Teri la duchessa di 
Madrid ha dato alla Ince a Pau una 
bambina. 

Il curato Santa Cruz fu arrestato dalla 


gendarmeria francese e condotto in pri- 
gione a Baiona. 

Lowtra, #2. — Disraoli ricusò di ri- 
cevero la deputazione che andava a pe- 
rorare in favora dei prigionie 

Lisbona, 2A. — Il mi 
rina presentò alle Co lancio delle 
colonie. Un milione di franchi sarà im- 
piegato in costruzione di legni da guerra. 

Vienna, 23. iornale il Danubio, 
anniversario della 
assunzione al trono del Re d'Italia, pub- 
blica un articolo, nel quale parla con 
entusiasmo del Ro Vittorio 


vogliono la pace e militano per la ci- 
viltà, invieranno un saluto di simpatia 
all'infaticabile artefice dell'unità italiana, 


all'implacabile avversario delle tenebre 
del passato. 
Pest, 2%. — Camora dei deputati — 


11 nuovo presidente del Consiglio, Bitto, 
espono il programma del governo 0 dice 
clio il principale suo còmpito sarà quello 
nediare ai mali finanziari ad. ec0- 

po 


overno lascierà in di- 


giungo che il 
sparte tutte lo questioni non opportune 


ad ori 
dani 


erà lo scissure. 


‘èrmina doman- 
ippoggio di tatti i partiti 


BORSE DI COMMERCIO 


PatiGi I) 
Gendita francesa 9%e + O 2090 
SH] Be de 
ano — dette 
Mafia 8% "| ©— G160 
DELA esca 
ls labocehi: | “— —| g0000 
; 22. dsi- 
bbligazioni dette cs I 

obbliga Ss z 

Asini nbmeohi | e | MEO 
Landra a vista Ba sui 
Combi sell ISin|  ssu6 
Consolidato 1] stili dis 


——————€€eme 11 e 
GIACOMO DINA, Disuerson. 


qrovaxiti Rownizoò, Gerente. 


e —-_—T—&€& 


danno eta scia 
piglia com stazione L. 2. 
Diposio Vendita È iii gras l'Agenzia 
devio vega de Pos 
eaico del © 
iti più pressi per ia pedizione 


Vendita presso 


= TR HIBERTI - -* 


Z BOTTA DEL P 


conzio la LIBERTA, Gazzetta dot Popolo, e = entra da sto 
dito to ell dal publico, ts da potuto. va 
iù diffusi giornali 


G 
Wil i* del 
vio. Soma cedro ue Rata pgio cho 
jormento ed ora pi ivi uno 
mae Rene) su fndipan da qual Tad stretta chiesuola, tiolossa primo schiettamente 
ibeali © domocratiti* ma convinta ch: la sola moderazioza md riusciro efficace a fariì trioo- 
al astiene da ogni ceness), ripugna da agni ignobile persi; 6 si siudia di Mrattaro 
Ntioro son calma o geo Si li N 
da gi ein d otti di 


into cono, da 
[carsi sempre 


SR discute. quelle economich 
care, ed è uno del 


ito lei:aro da Berlino, da Visnna o da Madrid. 


cere Jon. 'enzo dallò principali città italiane: riceve una 
francesi, ingleaì, 


sora lo notizia dei ese giorna" 


i dispagél Stefani, procura al Istor] cella LIBERTA 
qualunque altra giornale. Isoltro. la LIBERTA pubblica 
sp un’ apposta more) io commopdigli e di tolezrammi spocizli coi corsi della 
rsa di Firenze, Gauova, Torino, Miano guifipo 

Durant lo sedtto palatcatai, la PINSITA pibbica usa soconda edizione che è messa in 

vandia in Roma allo 8 pom. e spodita a tatti gli abbonati di provincia. La secorda edizione 

contieno un esteso ed accurato resoconto delle sedute dellaCamera @ del Senato, o tutte le 
n'tizi> parlamentari dolla giornata. 

Derzate l'anno prossiuo, la LIBERTÀ pubblich 


La Marchesa di Saint Prie. - Amore e Sciopero. 
Il Segreto del Labirinto. - Il cavaliere d’Eon. 
e e Contro mine. - L’Andalusa, di M. Savini, 


I quaitro primi, sono sopratatto progiovoli pol loro intreccio, per i c»rattori che mettono in 
scena, © por ina costanto © semore crescento alrattiva. L'ANDALUSA, è state scritto da Medoro 
Sì inÎ, esprossamento per la "itertà, e varrà a confoimare la bella fama del giovano roman- 
ziore; L'ultimo è. Ta cottinuzono di SCRTTRI E CORONE, © poichè. sì. riferisco agli avveni- 
menti del 1870, Ya un Eaters anche maggiore del Romanzo che ora pubblichiamo, a che bs 
incontrato tasto favora ne > 


appondico i seguouti romaazi: 


Por an anno 2, 
Hi miglior 1aczzo por abbonarsi 
ritoe dil'Amminiartarone delle LINSNTA 


s 
, Dita do Dazio Farrsi 
farneri e nllo prineipali d 


OLIO PURO 
DI CASTAGNE D'ENDIA 


di 
attenta che dovrà 
zione ferrovia: 


TINTURA 


ALCOLICA DIRCA DOPPIA 


i 2 la Bottiglia 


Deposito in ROMA, pr 
Pecori, via dè' Panzani, 28. 


DOLORI REUMATICI E ARTRITICI 
e Gotta p 


INDEBOLIMENTO, 


Agostini nella Farma= 
no. testimonianza. 


Si spediseé con ferrovia co 

sposa di spedizione @ francatura. 
in ROMA, presto Lorenzo Cori, 
o gel Pezzo, 47 © 48. — FI 


Taglia postale aumentato di L. a per 


izza Crociferi, 48 
niet 


Fulci NENZE, presso Paolo 


so Lorenzo Corti, Piazza Crociferi, È — In FIRENZE, présso Paolo 


IMPOTENZA GENITALE 
GUARITI IN POCO TEMPO 


alto 0 vendita (a Roma sita: 
boga, via Cacclabore, MRS 


CONI FUMANTI . PRONTUARIO 


Cole ole delle cartelle 
le note delle 
tato al rImBON ee 
provincia per Lire 4 50. 

Lorenzo Corti, iferi 
ga Foti Lo Bienchelli, 


3 


vicolo del 


È PUBBLICATO IL “o AL 


prorità del Jodio o del Ferro, 
to contre lo st tel 


sa 0Dtporit in Noma, Carso, di 
rmacio Marigoani ed 0 


Detto Sr igleniogEBaposo del tolo for 
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